Regolamento della Consulta Giovanile

· La Consulta Giovanile sia un luogo di incontro, formazione, discernimento e lavoro sul mondo giovanile e sulle problematiche della vita giovanile zonale

· Compito della Consulta Giovanile è primariamente lavorare su un Progetto di Pastorale Giovanile Zonale, e collaborare con la Diocesi.

· Il Progetto di Pastorale Giovanile sia un cammino di lavoro annuale o più, con il raggiungimento di un obbiettivo ben preciso, e divida l’impegno in Formazione, Comunione, Missione e Spiritualità.

· formazione Consulta stipula un cammino di Formazione dei formatori da eseguirsi con incontri bimestrali, e affida alle singole associazioni la cura dei giovani ma si interessa di coloro che vivono al di fuori. (nei cammini formativi siano collocate progettualmente iniziative straordinarie come esperienze ricreative, riunioni con altri gruppi,)

· comunione La Consulta prevede incontri liturgici e favorisca la comunione tra i giovani e Dio, tra i giovani e la Chiesa e tra loro stessi. (organizza primariamente veglie, pellegrinaggi, esercizi spirituali, feste e capitoli, giornate diocesane, regionali e nazionali, partecipazione alla Giornata Mondiale della Gioventù, o altre modalità di incontro con Dio, il prossimo e se stessi)

· Missione La Consulta preveda un cammino di Missione tra i giovani, che racchiude in sé attività pastorali e sociali. (esperienze concrete di servizio e volontariato, compreso il servizio civile e l'anno di volontariato sociale per le ragazze, partecipazione a scuole di formazione socio-politica, convegni e dibattiti)

· Spiritualità La Consulta si accorga dei problemi dei singoli giovani attraverso un centro di ascolto messo a loro servizio, e accompagni tutti i giovani, con le proprie forze in un cammino spirituale di crescita, proponendo ideali alti da perseguire, curando soprattutto l’aspetto vocazionale della vita, incarnando la spiritualità nei problemi concreti e reali che la vita propone. (sappia infondere la passione per il vero e il bene, conducano a scelte coscienti e responsabili; presentino la vita come vocazione comune all'amore, che si concretizza nelle vocazioni specifiche al matrimonio, alla vita consacrata, al ministero sacerdotale, alla missione "ad gentes")

· Alla Consulta Giovanile prendono parte, un sacerdote rappresentante della zona pastorale, un rappresentante del gruppo associativo (preferibilmente il presidente), e un ragazzo in formazione del gruppo. Ci siano anche rappresentanze di giovani al di fuori di ogni associazione.

· Il gruppo elegge quattro (uno per ogni parrocchia) membri che diverranno presidenti della Consulta stessa chiamati a rappresentarla in diocesi. I quattro membri vengono disobbligati dal rappresentare un gruppo in particolare della propria parrocchia e divengono  rappresentanti di tutto il mondo giovanile zonale.
· La Consulta Giovanile si incontra una volta al mese. Nell’incontro mensile si favorisce l’evidenziare problematiche del mondo giovanile diviso in ragazzi, adolescenti e giovani,e il proporre iniziative.
· Il lavoro della Consulta sia una collaborazione con tutte le altre istanze pastorali della Chiesa che interessano il mondo giovanile: quali il lavoro, la famiglia, la scuola, la vocazione, la missione, la liturgia, lo sport e il turismo.

· L’operato della Consulta sia equilibrato, preveda la formazione ma anche la contemplazione, la preghiera ma anche l’attività sociale, proponga modi di vivere ma anche ragioni di vita. 
· A beneficio di un lavoro ben fatto si dividano le forze,in modo da attuare egregiamente ogni compito.
